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Caffaro: il Gip chiede che l’indagine penale continui

L’ordinanza  del  15  ottobre  del  Gip,  dott.  Carlo  Bianchetti,  sulla  richiesta  di  archiviazione

dell’indagine penale nei confronti della Caffaro è molto rilevante, non solo perché la stessa viene

rigettata, ma per le indicazioni che l’ordinanza contiene. Le ulteriori indagini che vengono richieste,

infatti concernono quei punti maggiormente critici, (inquinamento da diossine; inquinamento delle

acque; tumori) che noi, insieme ai legali di Legambiente, Gialuigi Bezzi e Pietro Grabarino,

avevamo indicato nell’opposizione all’archiviazione.

Ora auspichiamo che i PM procedano nelle nuove indagini con rinnovato impegno ed attivando

adeguate perizie rigorose ed approfondite capaci di mettere in luce le responsabilità di un disastro

ambientale che certamente non è stato provocato dal destino avverso o da eventi naturali.

Purtroppo ancora una volta dobbiamo lamentare il fatto gravissimo di esserci trovati da soli ad

opporci all’archiviazione: l’assenza del Comune di Brescia, il maggior danneggiato, è davvero

inspiegabile. C’è ancora tempo perché il Comune finalmente si attivi sia in sede penale che civile,

riscattando un periodo troppo lungo di colpevole inazione.
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